	L'Osservatore ed il Suo Mandato


	CONSIDERAZIONI PARTICOLARI PER LA RELAZIONE OTR 
 VALUTAZIONE COMPORTAMENTALE 

In questo aspetto, è importante far capire come il collega manifesta la propria personalità, attraverso il suo modo di proporsi (atteggiamenti e gestualità) e di affrontare e risolvere o meno le diverse situazioni che la gara presenta. Inoltre, occorre evidenziare se l’Arbitro riscuote naturalmente consenso ed accettazione oppure se va a ricercarli.

 Voto 9 = Ottima valutazione 

Voto 8 = Rilevazione di qualche negatività 

Voto 7 = Presenza di chiari difetti 

Voto 6 = Difetti gravi 

 PREPARAZIONE ATLETICA E POSIZIONE SUL TERRENO DI GIUOCO 

In questo aspetto, sono state conglobate la preparazione atletica e la posizione tattica sul terreno di giuoco, al fine di valutare la capacità di “capirne di calcio” da parte dell’Arbitro. Infatti, la voce più indicativa - a tal proposito - è la prima: “intuisce lo sviluppo del giuoco”. 

Va da se che tutte le altre voci concorrono a completare il quadro specifico della preparazione atletica del soggetto visionato. 

 Voto 9 = Ottima valutazione 

Voto 8 = Prestazione senza spunti particolari 

Voto 7 = Valutazione con chiare negatività 

Voto 6 = Carenze gravi 

APPLICAZIONE DELLE REGOLE DEL GIUOCO
Questo aspetto è visto come applicazione delle Regole del Giuoco, poiché presuppone che, nei ruoli regionali, la conoscenza sia ormai acquisita; occorre, quindi, porre l’accento sul grado di maturazione tecnica raggiunto. 

È opportuno che l’OA faccia particolare attenzione sul fatto che l’Arbitro sappia distinguere il contrasto, anche deciso, dal fallo vero e proprio e lo sappia punire in modo adeguato, con speciale riferimento al giuoco violento (tackle da dietro, ecc.) ed alla condotta gravemente sleale

Voto 9 = Ottima applicazione (grossa maturità tecnica)

Voto 8 = Buona applicazione (maturità tecnica non completamente    acquisita)

Voto 7 = Applicazione con alcune negatività (tecniche)

Voto 6 = Gravi problemi tecnici 

 PREVENZIONE E DISCIPLINA 

Questo aspetto dà l’immagine dell’Arbitro già “maturo” da valutare riguardo alla capacità di tenere la gara sotto controllo, di adottare la prevenzione e di assumere gli adeguati provvedimenti disciplinari (soprattutto se risultati efficaci), di non essere tollerante con i calciatori già ammoniti, di sancire disciplinarmente la simulazione. 

  

Voto 9 = Ottima applicazione disciplinare in gare difficili o di media difficoltà 

Voto 8 = Piccole sbavature in gare di media difficoltà 

Voto 7 = Presenza di evidenti carenze 

Voto 6 = Mancato controllo disciplinare 

  

PRESTAZIONE DELL’ARBITRO 

Le risposte alle varie domande ed il necessario commento devono risultare in sintonia con i vari aspetti precedenti e focalizzare nel complesso la prestazione arbitrale. Ulteriori notizie dovranno essere fornite alla voce Considerazioni Finali. 

È molto importante riferire se la gara ha avuto momenti critici, se l’Arbitro li ha recepiti e risolti oppure no; quanto la qualità della prestazione arbitrale abbia influito, positivamente o negativamente, sul grado di difficoltà della gara.

  

Voto 9 = Approccio efficace in gara difficile 

Voto 8 = Approccio efficace in gara di media difficoltà 

Voto 7 = Approccio difficoltoso con la gara 

Voto 6 = Manifestazione di gravi difficoltà 

  

FUTURIBILITÀ 

La futuribilità non è strettamente correlata alla valutazione sulla prestazione specifica, ma scaturisce da una “intima” convinzione che ha l’OA sulle potenzialità, ancorché appena accennate, espresse dal collega visionato. 

  

AMPIA: quando l’OA ha la convinzione che l’Arbitro visionato sia idoneo, a breve-medio termine, al passaggio all’OT superiore 

BUONA: quando l’Osservatore intravede prospettive, seppur non a medio termine, di passaggio all’OT superiore 

LIMITATA: quando l’Arbitro ha pochissime, o nessuna, possibilità di operare con l’OT superiore. 

   

OSSERVAZIONI ALL’ARBITRO 

Devono essere esclusivamente, anche se esposte in maniera più dettagliata, quelle espresse nel modulo consegnato all’Arbitro a fine gara. 

  

CONSIDERAZIONI FINALI 

Dopo aver inquadrato brevemente il contesto (ambientale, agonistico, …) in cui si è disputata la gara e, unitamente al suo sviluppo, valutato il grado di difficoltà, vanno evidenziate le doti del collega, le negatività espresse e quanto le prime e/o le seconde abbiano influito sul giudizio dato alla prestazione ed alla futuribilità indicata. 

  

 VALUTAZIONE DEGLI ASSISTENTI DELL’ARBITRO 

La prestazione degli assistenti ha acquisito, come previsto dalla numerose recenti innovazioni apportate alla Regola 6, una sempre maggiore rilevanza. 

Da ciò scaturisce l’esigenza che gli OA controllino con la massima scrupolosità il loro operato anche in considerazione che la graduatoria regionale determina, a fine stagione, il passaggio diretto all’OT superiore. 

Nella valutazione che può essere espressa da 5 a 10 con l’utilizzo del quarto di punto assumono, tra l’altro, particolare rilevanza:

1.         la condizione atletica, la concentrazione, la posizione; 

2.         la valutazione della punibilità del fuori giuoco; 

3.         le segnalazioni di particolare rilievo (condotta violenta, falli). 

  

DETTAGLIO DELLA VALUTAZIONE 

Elemento “ECCEZIONALE” da 9,25 a 10 

Valutazioni tecniche di alto profilo in molti episodi significativi, specialmente sul fuori giuoco 

Concentrazione e collaborazione complessiva ineccepibili 

Elemento “OTTIMO” da 8,50 a 9 

Valutazioni tecniche di alto profilo in alcuni episodi significativi, specialmente sul fuori giuoco 

Concentrazione e collaborazione complessiva ottima 

Elemento “BUONO” da 8 a 8,25 

Valutazioni tecniche senza errori in episodi di normale amministrazione, specialmente sul fuori giuoco 

Concentrazione e collaborazione complessiva senza sbavature in una gara senza particolare difficoltà 

Elemento “DISCRETO” da 7 a 7,75 

Valutazioni tecniche con qualche lacuna, specialmente sul fuori giuoco. Concentrazione e collaborazione complessiva con qualche momento di “assenza” 

Elemento “SUFFICIENTE” da 6 a 6, 75 

Valutazioni tecniche lacunose, specialmente sul fuori giuoco 

Concentrazione e collaborazione complessiva appena accettabili 

Elemento “INSUFFICIENTE” da 5 a 5,75 

Valutazioni tecniche molto lacunose, specialmente sul fuori giuoco 

Concentrazione e collaborazione complessiva decisamente negative (controproducenti) 

 

CONSIDERAZIONI ESCLUSIVE PER LA RELAZIONE OTP 

 VALUTAZIONE COMPORTAMENTALE
In questo aspetto si richiede all’OA una descrizione delle attitudini comportamentali dell’Arbitro (sicurezza, equilibrio, gestualità, ecc.). 

Sarà importante che l’OA relazioni sugli atteggiamenti evidenziati nelle diverse circostanze dall’Arbitro soprattutto per quelle che esigono un pronto intervento correttivo. 

 PREPARAZIONE ATLETICA e POSIZIONE SUL TERRENO DI GIUOCO
In questo aspetto, si richiede all’OA una valutazione sul grado di preparazione atletica in possesso dell’Arbitro, con particolare riferimento alla capacità di seguire il giuoco cercando di evitare l’intralcio, oltre ad una intelligente ricerca della posizione sul terreno di giuoco e nelle riprese di giuoco. 

 CONOSCENZA ED APPLICAZIONE DELLE REGOLE 

È quanto mai necessario che l’OA rilevi anzitutto se l’Arbitro dimostra conoscenza delle regole, quindi valuti la qualità dell’applicazione che, a tali livelli, potrebbe anche non essere ottimale e, tutto sommato, giustificabile. 

  

Voto 9 = Ottima conoscenza ed applicazione (tollerabile qualche sbavatura) 

Voto 8 = Buona conoscenza ed applicazione (maturità tecnica in evoluzione positiva) 

Voto 7 = Conoscenza ed applicazione con negatività 

Voto 6 = Gravi problemi tecnici 

  

 PREVENZIONE E DISCIPLINA 

L’OA deve dare chiara misura delle capacità dimostrate dall’Arbitro nel controllo della gara sotto l’aspetto disciplinare (evidenziando le eventuali difficoltà incontrate). 

  

Voto 9 = Ottimo controllo disciplinare della gara 

Voto 8 = Piccole sbavature non determinanti 

Voto 7 = Presenza di evidenti carenze 

Voto 6 = Mancato controllo disciplinare della gara 

 

PRESTAZIONE DELL’ARBITRO 

È molto importante riferire quanto la qualità della prestazione arbitrale abbia influito, positivamente o negativamente, sul grado di difficoltà della gara. 

È opportuno specificare gli errori gravi commessi e l’eventuale grado di influenzabilità dimostrato; inoltre, è necessario riferire - come fatto positivo - una certa attitudine dimostrata nell’applicazione del vantaggio.

  

Voto 9 = Approccio alla gara molto positivo 

Voto 8 = Approccio positivo pur con qualche difficoltà 

Voto 7 = Approccio con difficoltà 

Voto 6 = Gravi difficoltà di approccio 

  

PREDISPOSIZIONE
La predisposizione è strettamente correlata a quanto l’Arbitro è riuscito a manifestare in materia di adattamento alle diverse situazioni che si sono susseguite nell’arco della gara.

È chiaro che la valutazione della predisposizione prescinde - sia pur non completamente - dalla qualità della prestazione.

  

AMPIA: quando l’Arbitro evidenzia ottime possibilità di inserimento nell’attività arbitrale 

BUONA: quando l’Arbitro dimostra la possibilità di inserirsi nell’attività arbitrale con positività 

LIMITATA: quanto l’Arbitro evidenzia scarsa attitudine all’arbitraggio. 

  

OSSERVAZIONI ALL’ARBITRO 

Devono essere, in maniera più minuziosa, quelle espresse nel modulo consegnato all’Arbitro a fine gara. 

  

CONSIDERAZIONI FINALI 

Dopo aver inquadrato brevemente il contesto (ambientale, agonistico o altro) in cui si è disputata la gara e valutato il relativo grado di difficoltà, vanno evidenziate le possibilità di inserimento dell’Arbitro visionato, dopo aver tratteggiato l’operato complessivo del collega e le sue qualità.  



	


